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ARCHITETTURE E INTERNI URBANI

Una collana realizzata con il Politecnico di Milano 
e «Abitare» alla riscoperta delle principali città del 
mondo. Un’originale lettura delle peculiarità abitative 
e delle sfide progettuali più recenti, attraverso l’accu-
rata selezione degli edifici e degli interni di maggior 
rilievo: un vero e proprio itinerario architettonico 
urbano e mondiale che esplora i modi di abitare la 
città. La riflessione critica di tante firme autorevoli 
dell’architettura contemporanea, anche alla luce dei 
loro progetti, coglie e decifra la trama dell’evoluzione 
dal Moderno alla città del futuro.
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In copertina: vista della città
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« STA NASCENDO UN MERCATO ATTENTO ALLA QUALITÀ DELLA VITA E DELL’ABITARE. 

IL PROGETTISTA ITALIANO, IN PARTICOLARE, AGLI OCCHI DEI CLIENTI STRANIERI  

IL PIÙ DELLE VOLTE APPARE COME UNA SORTA DI AMBASCIATORE CHE TRASFERISCE 

UN MODO DI VEDERE IL MONDO, DI AFFRONTARE LA VITA, PECULIARE  

E DIVERSO DAL LORO.»

Antonio Citterio, Patricia Viel
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« A  D U B A I  L E  R E G O L E  P E R  C O S T R U I R E  S O N O 

C H I A R E ,  M E N T R E  A  M O S C A  È  I N C R E D I B I L E  

M A  N O N  S O N O  S T A T I  D E F I N I T I  I  C R I T E R I  

P E R  L A  P R O G E T T A Z I O N E  D E I  G R A T T A C I E L I . »

Fr a n k  W i l l i a m s
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Il clima moscovita è semiboreale, un ambiente a parte: la luce di un grigio avvolgente, i cieli bassi e infiniti, 
il fiume sempre increspato, i venti improvvisi, le veloci variazioni della temperatura immergono la città nella 
sua natura così mutevole, nello scorrere del tempo, tra il gelo stabile dell’inverno, le variazioni repentine delle 
stagioni di mezzo e gli inaspettati colori dell’estate.
Lontana da tutto, Mosca è una popolosa isola di terraferma, un grande villaggio, come si dice spesso, che nelle 
strade dai tracciati irregolari, e nella scala minuta delle sue architetture più antiche, fa risuonare l’eco bucolica 
di un quieto accento rurale. Per entrare nel Novecento, basta lasciarsi trasportare da una delle lunghissime 
scale mobili che scendono ai binari della metropolitana Lenin, per immergersi nel più concreto spirito rivolu-
zionario. Capolavoro collettivo degli anni Trenta, la ferrovia sotterranea unisce accessi di taglio costruttivista, 
interni con decori aristocratici – stucchi e marmi, archi e colonne, modanature e lampadari – una statuaria, 
imperiosa e dolente, compiuta espressione del Realismo socialista, e una regìa delle folle in movimento ispirata 
al cinema epico di Sergej Ėjzenštejn. Sincretica è anche la Mosca di oggi, dove falce e martello, sempre tirati a 
lucido, campeggiano sulle facciate degli edifici pubblici mentre, lungo le ampie prospettive staliniane, sfilano 
le auto più lussuose mescolate ai tram di puro design sovietico. 
La piazza Rossa, il centro del centro della nazione, è un efficace condensato simbolico della capitale, con 
l’austero mausoleo dove si conserva il corpo di Lenin, la cattedrale di San Basilio, con le cupole ornate in oro 
e colori pastello, i grandi magazzini Gum e le mura del Cremlino. L’altro polo simbolico è l’Arbat, asse di un 
centro storico di edifici patrizi, piccoli ed eleganti, oggi tranquillo passeggio di caffè e negozi. Lì vicino, un 
po’ nascosto, c’è quello che si può considerare come l’ultimo palazzo nobiliare di Mosca, la casa-studio che 
Konstantin Melnikov, nel 1929, costruì per se stesso e che abitò, per il resto della vita, fino al 1974. Eroica 
testimone dell’avanguardia, oltre che dello spirito indomito del suo artefice, la casa riassume bene lo slancio, 
la genialità e le inquietudini di una cultura che è stata, e continua a essere, una protagonista insostituibile 
dell’Europa moderna e contemporanea.

MOSCA , PIAZZA ROSSA E DINTORNI
Alessandro Rocca, Professore di Composizione architettonica e urbana, Politecnico di Milano
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